
16   [     La lettera  ‘ajin 

 
Significato del nome della lettera: occhio.    
Valore di numerale ebraico: 70 (settanta). 
Lettera muta . 

Segno egiziano:   

a"vin

3

    
In Egiziano è un avambraccio teso con la mano rivolta in alto; indica azione. 

- sinaitico    - semitico occ .  - fenicio                 

- stele di Mesa - sigilli VII sec.a.C.  - aramaico antico  

 - aramaico  d’impero Asia Minore         - Copto     

- rotoli di Qumran    - Mineo-Sabeo  - siriaco  

 - dai Rabbini a Kircher    - samaritano    
I segni indicano la presenza costante dell’organo della vista; in quello egiziano c’è 
invece l’indicazione di usare le mani; cioè toccare ed agire. 
Interessante è che anche il Copto indica un tondo (occhio?), mentre il segno dei rotoli 
di Qumran ritorna in un certo senso al segno egiziano del braccio, ma con una ulteriore 
elaborazione concettuale . 
Consideriamo però i geroglifici di come in egiziano si dice il vedere : 

     

1

2

'3 4 MA'A'= Vedere

   
 In questo geroglifico: 
1 e una prua di nave  e da sola è la biconsonante MA’  
2 è già vedere e la triconsonante MA’A’ 
3 è la A’ che + MA’ di 1 ridà MA’A’ 
4 in questo caso è determinativo perché il vedere è azione 
   propria del falco Horus . 
Lo stesso geroglifico si può trovare molto più contratto: 

 con solo l’occhio e geminato  . 
Da questo discorso all’elaborazione di Qumran il passo è breve se ci si rivolge anche al 
segno egiziano di azione.  



Il vedere, l'udire, l'odorare;

il sentire con organo doppio. 

O

O= occhi,narici,orecchie,

     ma anche del tatto;            

Quindi:

vedere ,visione;

vista;

guardare,che  guarda

sguardo ;

sentire,far sentire;

senso;

ascoltare,ascoltato;

ascolto;

udito.  
agire , azione , atto , vedere , sentire . 
Ulteriori conferme : 
- Per l’Alfa beta de-rabbi ‘Aqiva:  
     “…significa null’altro che l’occhio della Toràh che è l’occhio di ogni occhio.”  
- Per Fabre d’Olivet: 
       “…rappresenta l’interno dell’orecchio dell’uomo e diventa così simbolo dei  
       rumori confusi, sordi, inapprezzabili…” 
 


